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di Alessandra Ziniti

Roma — Se non fosse per quei 2.500 
morti dell’ultima settimana (414 an-
cora ieri), quella che il sottosegreta-
rio alla Salute Pierpaolo Sileri defini-
sce «la strada in discesa verso la gra-
duale rimozione di tutte le misure» 
è stata già imboccata. Forte di nume-
ri che, grazie al potente argine costi-
tuito dai vaccini, autorizzano final-
mente un prudente ottimismo. «Ci 
stiamo avviando verso una situazio-
ne marcatamente favorevole, tutti i 
numeri ci indicano che questa è la 
direzione», conferma Franco Loca-
telli, coordinatore del Comitato tec-
nico scientifico che a marzo, con la 
fine dello stato di  emergenza,  po-
trebbe anche essere sciolto. Ottimi-
smo condiviso dall’Organizzazione 

mondiale  della  Sanità  che,  nono-
stante il record di 12 milioni di casi 
registrati in Europa la scorsa setti-
mana,  intravede  una  tregua  della  
pandemia. «La situazione lascia pen-
sare alla possibilità di un lungo pe-
riodo di  tranquillità e a un livello 
molto più alto di protezione della po-
polazione — azzarda il direttore di 
Oms Europa Hans Kluge — Non vo-
glio dire che sia finita ma ci sono tre 
elementi positivi che farebbero pen-
sare bene: l’ampia copertura vacci-
nale e immunità naturale acquisita, 
l’uscita dalla stagione invernale e la 
minore gravità della variante Omi-
cron».

I numeri italiani sono decisamen-
te migliori di quelli di molti altri Pae-
si europei. La curva dei contagi final-
mente si piega ( 170.000 casi in me-
no questa settimana) e soprattutto 
ad allentarsi è anche la pressione su-
gli ospedali: nei reparti ordinari so-
no ricoverati poco meno di 20.000 
italiani (percentuale nazionale di oc-
cupazione dei letti al 30%) e le tera-
pie intensive sono scese ieri di nuo-
vo sotto quota 1.500 (16 % dei posti 

occupati). Un trend in netta discesa 
nonostante la contagiosità di Omi-
cron.

Anche per questo il numero così 
alto di decessi lascia perplessi molti 
tecnici che dubitano che siano tutti 
riconducibili al Covid e continuano 
a chiedere al governo un conteggio 
diverso di ricoveri e vittime per non 
falsare l’andamento reale dell’epide-
mia. «Sono settimane che il numero 
delle terapie intensive e dei ricoveri 
diminuisce.  Pur  considerando che 
potrebbe esserci qualche contagio 
con Delta e che la nostra popolazio-
ne è anziana, comunque i numeri so-
no eccessivi e probabilmente chi di 
dovere dovrà fare analisi approfon-
dita del numero dei morti. C’è chi è 
deputato a farlo e sono certo che lo 
farà», dice Francesco Vaia, direttore 
dello Spallanzani.

Il traguardo della strada che por-
ta alla  normalità è segnato da un 
obiettivo ambizioso ma non irrag-
giungibile per il commissario per l’e-
mergenza Figliuolo: quello del 95% 
di italiani immunizzati tra vaccini e 
guarigioni da malattia. Ci si potreb-

be arrivare a inizio dell’estate consi-
derato  che  attualmente  siamo  al  
92,8% della popolazione in qualche 
modo protetta. E di questi quasi il 
91% ha ricevuto almeno una dose.  
Negli ultimi dieci giorni, per la veri-
tà, la campagna vaccinale ha accusa-
to  una  netta  flessione:  dalle
700.000 dosi giornaliere della pri-
ma metà di gennaio siamo passati al-
le 400-450.000 di questa settimana, 
con le prime dosi (quelle per lo più 
degli  over  50  adesso  costretti
dall’obbligo) di nuovo al di sotto del-
le 30.000 al giorno.

L’obiettivo di  Figliuolo resta co-
munque  quello  di  portare  fino  al  
booster tutta la popolazione che ha 
iniziato il percorso vaccinale (la me-
tà  degli  italiani  l’ha  già  fatto).  La  
quarta dose è sempre meno probabi-
le. «Al momento — spiega il capo del-
la strategia vaccinale dell’Ema Mar-
co Cavaleri — ci sono prove insuffi-
cienti da parte dei trial clinici o dal 
mondo reale a supporto di una rac-
comandazione sulla popolazione ge-
nerale».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

30%
Positivi in meno
Nell’ultima
settimana si
sono registrati
170.000 casi in 
meno. Il tasso di 
positività si
aggira attorno 
al 12 % sui
tamponi fatti

La lotta al covid

Contagi e ricoveri in calo
Anche il Cts vede la fine

Il numero
Locatelli: “Tutti i 

numeri fanno ben 
sperare”. L’Ema frena 

sulla quarta dose

I numeri della pandemia
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di Elena Dusi 

Non solo vaccini contro il Covid. Pfi-
zer sta facendo centro anche con le 
pillole antivirali da usare a casa. Le 
prime 11.200 confezioni del suo Pax-
lovid sono distribuite oggi in Italia. 
Un mese fa il commissario per l’e-
mergenza Figliuolo iniziò a conse-
gnare l’altro antivirale: Molnupira-
vir di Merck Sharp & Dohme (Msd). 
Ma anche se Pfizer è stata battuta 
sul tempo, il futuro delle cure casa-
linghe resta suo. L’Italia infatti per il 
2022 ha acquistato 600mila cicli di 
Paxlovid. I 50mila di Merck (3mila 

usati finora) difficilmente invece sa-
ranno rinnovati. L’efficacia della pil-
lola Pfizer è dell’88%. Merck, dopo 
un iniziale annuncio del 90%, ha ri-
dimensionato il  dato al  30%, spin-
gendo la Francia a cancellare l’ordi-
ne. L’Ema, Agenzia europea per i me-
dicinali, pur avendo ricevuto la ri-
chiesta di autorizzazione di Msd un 
mese prima di Pfizer, ha autorizzato 
solo la seconda, il 27 gennaio. 

I due antivirali sono i primi farma-
ci messi a punto per il Covid (anche 
se Molnupiravir all’inizio era studia-
to per l’influenza). Le aziende han-
no anche rinunciato alle royalties, 
autorizzando la produzione di gene-
rici nei paesi a basso reddito. Il loro 
enorme vantaggio è di poter essere 
presi a casa, mentre gli altri tratta-
menti — anticorpi monoclonali o Re-
mdesivir — vanno infusi per endove-
na in ospedale o ambulatorio. Il loro 
limite è che la cura deve iniziare en-
tro 5 giorni da tampone o sintomi. È 
questa la fase in cui avviene la repli-
cazione del virus nell’organismo, il 
processo che i  farmaci cercano di 
bloccare. Pur non essendo banali — 
con 8 pillole al giorno per Molnupi-
ravir e 6 al giorno per Paxlovid, per 5 
giorni — i trattamenti promettono di 
trasformare il Covid in un’infezione 
da curare fra letto e divano. I costi so-
no alti: negli Usa 500 euro per Paxlo-
vid e 700 per Molnupiravir, mentre 
il generico si ferma a 20 dollari. Per 
questo sono riservati  ai  contagiati 
con fattori di rischio, segnalati dai 
medici di famiglia. 

«Non sono uno strumento di pre-
venzione, vanno usati con accortez-

za» ha avvertito ieri l’Ema. Entrambi 
i farmaci sono per esempio sconsi-
gliati in gravidanza o se si cerca di 
concepire. Paxlovid interagisce con 
altre medicine, il che ne limiterà l’u-
so. Molnupiravir in più ha un mecca-
nismo d’azione che non rassicura al 
100%. Un articolo su Science spiega 
perché. L’antivirale di Merck sabota 
il virus fornendo delle lettere sba-
gliate al suo genoma. Quando il vi-
rus si replica e costruisce un nuovo 
Rna,  al  posto dei  mattoni  corretti  
trova  nella  cellula  mattoni  simili,  
ma fallaci, forniti dal farmaco. Il ge-
noma,  accumulando  mutazioni,
smette di funzionare. Il processo si 
chiama “mutagenesi letale” e il pro-
blema è che questa alterazione del 
genoma «si è mostrata in un esperi-
mento anche con cellule animali» 
spiegano Ronald Swanstrom e Ray-
mond Schinazi delle università ame-
ricane Emory e North Carolina. An-
che l’Fda, nell’approvare Molnupira-
vir ha definito “il suo rischio di geno-
tossicità basso”, ma non nullo. Se il 
virus poi viene indebolito dal farma-
co, ma non debellato del tutto, c’è il 
rischio secondo i ricercatori ameri-
cani  «che  il  trattamento  influisca  
sull’evoluzione virale». Cioè che fac-
cia sviluppare nuove varianti.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

kDa oggi in Italia
Le prime 11.200 confezioni del 
Paxlovid di Pfizer per la cura 
del virus sono in distribuzione

I risultati di uno studio e la corsa a cancellare gli ordini

Cure, dubbi sugli effetti
della pillola Merck

“Può favorire le varianti”

Al suo posto arriva 
l’antivirale Pfizer 

Distribuite le prime 
11.200 confezioni 
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AntonioBUCCI

Lo schema era pronto da tempo.
Stavolta, però, c’è anche la firma
di Michele Emiliano e le scosse
si sentono ugualmente. Rocco
Palese è il nuovo assessore alla
Sanità, al capogruppo di “Con”,
Gianfranco Lopane, vanno i gra-
di di successore di Massimo
Bray al Turismo ma senza dele-
ghe alla Cultura, nelle mani di
Grazia Di Bari - quotaM5S - fuo-
ri dalla Giunta, ma da “super
consigliera”. Un gioco di incastri
noto,ma al qualemancava il cri-
sma dell’ufficialità, arrivato nel
pieno della trasferta romana per
il giuramento del Capo dello Sta-
to. «Esperienza, conoscenza del
territorio, capacità di ascolto e
coinvolgimento di tutte le com-
ponenti sociali, sindacali e politi-
che per realizzare il nostro pro-
gramma e perseguire il bene co-
mune: sonoqueste le ragioni alla
base del conferimento delle nuo-
ve deleghe. Imiei auguri di buon
lavoro ai due nuovi assessori e
alla consigliera», tributa il gover-
natore.
Il dado è tratto, senza ulterio-

re spazio di manovra, ma anche
senza blitz: la notizia, infatti, sa-
rebbe stata anticipata ai capi-
gruppo dimaggioranza, compre-
so quello dei democratici, che re-
stano i più penalizzati dal mini
restyling e hanno già chiesto tan-
to un confronto con il segretario
regionale, Marco Lacarra, quan-
to con lo stesso Emiliano al ritor-
no dalla Capitale. Dal canto suo,
è stato lo stesso capo della Giun-
ta aprovare a sminare il terreno,
facendo sapere di confidare nel-
lo «spiritodi collaborazione»del
partito e rassicurando sulla pos-
sibilità di valorizzare, in un pros-
simo futuro, le risorse offerte da
quella parte di campo. Sembre-
rebbe un passaggio solo forma-
le, ma è la risposta al pressing
che proprio il Pd ha rafforzato
nelle ultime settimane: troppo
ingombrante l’ingresso di un pe-
so massimo come l’ex braccio
destro di Raffaele Fitto e candi-
dato presidente per il centrode-
stra per non necessitare di un
contrappunto a sinistra.
«Una sfida che affronterò con

la stessadedizione e l’esperienza
di medico di lungo corso con cui
l’ho affrontata da quando, amar-
zo2018, sono tornatoadirigere il
Distretto sanitario di Gagliano
del Capo», assicura Palese. Nien-
te riferimenti alla politica, tanto
meno agli azzurri. Il suo è stato
l’unico nome a non essere mai
tolto dal tavolo. «Sarebbe una
scelta forte che metterebbe in
imbarazzo il Pd», non aveva na-
scosto lo stesso Lacarra, all’indo-
mani del “Ho chiesto a Rocco di
darmi una mano” lasciato cade-
re dal governatore. Era fine di-
cembre. Poi, di mezzo, ci si è
messo il terremoto che ha deca-
pitato la Protezione Civile, ma
anche il voto del Quirinale. E co-
sì, di rinvio in rinvio, si è arrivati

fin qui. Nonostante la rosa fatta
trapelare dal quartier generale
di via Re David, finita poi con
l’avere due soli petali: il presi-
dente della commissione Bilan-
cio, Fabiano Amati, e il capo-
gruppo in Consiglio, Filippo Ca-
racciolo. Entrambi big di prefe-

renze, entrambi in arrivo da pro-
vince “ancelle” nella quadra di
governo. «Solo un momento di
questa legislatura, non finisce
mica domani», getta acqua sul
fuoco il barlettano, blindando
l’unità dei suoi, ma il collega fa-
sanese ha già chiesto l’uscita de-

gli assessori dem dalla Giunta.
Perora, resta tutto com’è.
A “Con” lo slot abbandonato

da Pierluigi Lopalco, che era sta-
to eletto sotto quelle insegne. Al-
la guida del gruppo, lasciata
sguarnita da Lopane, succede il
barlettano Giuseppe Tupputi. Il
Movimento 5 Stelle guadagna
un riconoscimento politico più
che una poltrona, visto che era-
no stati proprio i pentastellati i
primi a sbarrare la strada a Roc-
co Palese, chiedendo un cambio
di passo nelle nomine e una desi-
gnazione di merito, «non per
provare ad aprire al centrode-
stra»: Grazia Di Bari, già negli
scorsi giorni, è rimasta in prima
linea a presidiare dossier come
quello del braccio di ferro inter-
no all’Apulia Film Commission,
praticamente inpectore.
Sul tavolo della prima riunio-

ne del nuovo esecutivo, il nodo
dei Direttori Generali delle Asl,
finiti nel mirino dell’opposizio-
ne perché non ancora insediati:
solo una formalità, destinata a
sciogliersi ad horas. Il resto lo
decideranno gli equilibri in Au-
la, a partire da quello che simuo-
ve al centro: in tre, sotto gli scudi
dei Popolari, mandano segnali
di chiara insofferenza per i dissi-
di tra l’assessore al Personale –
Gianni Stea – e il numero uno
dell’Agenzia Arpal, Massimo
Cassano. Si tratta diMauro Vizzi-
no, ma anche Sebastiano Leo e
Sergio Clemente. Difficile dire
se, alla fine, sarà divorzio e pure
se sarà necessario mettere nuo-
vamente mano alla squadra, co-
me effetto della diaspora. Per
ora, l’epilogo sembra palese. Di
nomeedi fatto.
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Emiliano non arretra:
per Palese c’è la Sanità
a Lopane va il Turismo
`Al salentino, già assessore con Fitto,
la delega ai Controlli sulle spese Covid

`Ruolo da super consigliera alla Cultura
per Grazia Di Bari, eletta con il M5S

La Regione
Le scelte
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Rocco Palese non è tipo da te-
mere le salite. Una vita, la sua,
trascorsa nella prima linea del
centrodestra, quando in Puglia
la “primavera” era ancora una
stagione come un’altra e il te-
stimone del governo regionale
non eramai arrivato più a sini-
stradellaDc, eccezion fatta per
i duemesi di presidenza del so-
cialista Cosimo Convertino,
eletto però dai consiglieri re-
gionali: era il 1992, un’era geo-
logica fa politicamente parlan-
do. Già assessore con Raffaele
Fitto presidente, poi deputato
campione di presenze in Parla-
mento, Palese ha voltato le
spalle al centrodestra già da
qualche anno, conquistando la
fiducia di Michele Emiliano e,
ora, i gradi di assessore regio-
nale alla Salute dopo l’addio
dell’epidemiologo Pier Luigi
Lopalco.
Assessore Palese, quale sarà
il suoprimo impegno?
«La pandemia, che non è sol-

tanto una emergenza sanita-
ria,ma anche sociale ed econo-

mica. Basti pensare a cosa sta
provocando l’impennata dei
prezzi dell’energia su una po-
polazione già fortemente pro-
vatada restrizioni e sofferenze.
È una fase delicatissima e rin-
grazio il presidente Emiliano
per la fiducia che ha voluto ac-
cordarmi.Metterò in questo in-
carico tutta lamia esperienza e
la mia energia: o ne usciamo
tutti insieme o rischiamo di
soccombere».
Tende la mano a chi, in que-
ste ore, sta aspramente criti-
cando la sua nomina? Sono
consiglieri e leader di partito

con iquali dovràmisurarsi.
«Rispetto molto le legittime

posizioni di ognuno, sia dei sin-
goli che delle forze politiche.
Però oggi la priorità sono le
emergenze da affrontare. Ci sa-
rà modo, tempo e maniera per
confrontarsi: fra lepersone, fra
i cittadini chiamati amisurarsi
con i problemi sanitari ed eco-
nomici di questo difficilissimo
periodo, non sono certamente
incarichi e liti le priorità. Inol-
tre in Europa forze politiche
contrapposte si sonomesse in-
sieme per affrontare la crisi, la
nostra maggioranza di gover-
no è composta da partiti diver-
si, uniti nel comune impegno
per affrontare una fase storica
mai vissuta prima. Da qui dob-
biamo partire. Non mi scorag-
gio».
Diciamo che non avrà vita fa-
cile: lei rappresenta una sto-
ria che lo stesso presidente
Emiliano ha combattuto,
quando da sindaco di Bari so-
stenne la candidatura di Ven-
dolaallaRegione.
«Mi rendo conto della sfida

che devo affrontare, ma sono

confortato dalle migliaia di
messaggi di sostegno ricevuti
in queste ore, tanto da comuni
cittadini che da personale sani-
tario e persino da leader nazio-
nali di partiti di entrambi gli
schieramenti. Conosco bene la
Puglia e conosco il suo sistema
sanitario da cima a fondo: farò
delmiomeglio».
Assessore, un’altra sfida che
dovràaffrontare, e con tempi
risicatissimi, è quella del
Pnrr, con 632 milioni di euro
da spendere e una manciata
di giorni per presentare i pro-
getti di case e ospedali di co-

munità. Come intende proce-
dere?
«Serve un impegno di tutta

la filiera istituzionale perché il
Pnrr è una occasione che non
possiamo fallire. Dobbiamo
spendere tutto e spendere be-
ne. Laprossima settimana farò
unaduediligence sullo statodei
progetti e mi premurerò di
scendere nei dettagli, coinvol-
gendo il Consiglio».
Emiliano le ha affidato anche
la delega ai Controlli sulle
spese legate alla gestione del-
la pandemia da Sars-Cov2.
Una scelta maturata dopo
l’inchiesta per corruzione
sull’ex capo della Protezione
civileMario Lerario. È preoc-
cupato?
«Avevo questa delega anche

nei miei precedenti incarichi
da assessore: il presidente ha
buona memoria. Attraverso
questa delega, immagino vo-
glia avere informazioni dirette
edi primamanosuuncapitolo
così delicato dell’amministra-
zione regionale».
La sanità, tuttavia, non è solo
Covid. E nonostante gli sforzi
ammirevoli profusi dal per-
sonale sanitario, le liste d’at-
tesa si allungano. Cosa inten-
de fare?
«Ho una serie di idee e pro-

poste che sottoporrò al presi-
dente Emiliano e al Consiglio
regionale: il tema va affrontato
con il Governo centrale, per-
ché le liste d’attesa non sono le-
gate soltanto ai finanziamenti.
Enon solo».
Cos’altro?
«In Puglia c’è un preoccu-

pante calodemografico e tutti i
finanziamenti sonoparametra-
ti sul numero degli abitanti: af-
fronteremo anche questo no-
do».
Qual è il messaggio che le ha
fatto più piacere ricevere?
Berlusconi l’hachiamata?
«Non le farò nessun nome,

ma sono rimasto davvero sor-
preso dalle telefonate ricevute
daRoma.Ora, al lavoro».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Palese
«Pronto al dialogo
Pnrr e liste d’attesa
le sfide da vincere»

Ci sarà tempo
e modo
per confrontarci:
alle persone ora
interessa uscire
da questa fase

A giorni vertice
sui progetti Pnrr
e poi confronto
con il Governo
per far ripartire
la sanità no Covid

La Regione
Le scelte
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Palese,

neoassessore
alla Salute
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Regione
Puglia
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Il coronavirus allenta la sua
morsa sulla Puglia: calano i
contagi e i ricoveri nell’area
medica degli ospedali. Stabili
invece i numeri dei pazienti in
Terapia intensiva. Ilmonitorag-
gio della fondazione Gimbe,
nella settimana dal 26 gennaio
al primo febbraio, confermaun
consistente calo dei nuovi casi
d’infezione, -46,9%, a dire che
la quarta ondata sembra aver
imboccato la sua fase discen-
dente.Riduzione che si registra
in tutta Italia (da quota 1,2 mi-
lioni casinegli ultimi 7giorni si
è passati a poco più di 900mila
casi) a eccezione della Sicilia
dovepesano i ricalcoli.
Il dato raccolto ieri nel bollet-

tino epidemiologico pugliese
ha fatto registrare 7.130 nuovi
positivi al Covid su 62.166 test
(11,5% il tasso di positività) e 13
decessi. I nuovi casi sono stati
così distribuiti: 2.129 in provin-
cia di Bari, 597 nella provincia
Barletta-Andria-Trani, 608 nel
Brindisino, 1.056 nel Foggiano,
1.723 in provincia di Lecce, 937
in quella di Taranto. Tra i resi-
denti fuori regione accertati 40
casi, per altri 40 la provincia di
provenienza è in via di defini-
zione. Alla luce di questi nuovi
numeri, passa a 117.251 il nume-

ro delle persone attualmente
positive. Di queste 683 sono ri-
coverate in area non critica
mentre60 inTerapia intensiva.
Una discesa lenta, che tuttavia
non si è ancora del tutto asse-
stata sui numeri, visto che i casi
attualmente positivi ogni
100mila abitanti sono lieve-
mente aumentati, passando da
3.074 a 3.304. Le province con
il maggior numero di nuovi
contagi ogni 100mila abitanti
sono quelle di Lecce con 1.294
casi, Bat con 1.261 e poi Foggia

(1.260), Brindisi (1.227), Bari
(1.213) eTaranto (1.122).
Ma c’è anche un altro dato

confortante per la Puglia: sono
stati superati i 500mila guariti
dall’inizio della pandemia
(500.641). La diminuzione dei
casi, spiega Nino Cartabellotta,
presidente Gimbe, «in parte è
dovuta al calo dei tamponi tota-
li (-8,1%) e in parte a una mino-
re circolazione del virus, che
però resta ancora molto eleva-
ta». Stando sempre al monito-
raggiodella fondazioneGimbe,

la Puglia è la regione con la
maggiore copertura vaccinale,
l’87,8% della popolazione ha ri-
cevuto almeno una dose an-
ti-Covid, contro una media na-
zionale pari all’84,8%. Il tasso
di copertura vaccinale con ter-
za dose è invece dell’80,8%, a
frontedi unamedia italianadel
79,6%. Puglia prima anche nel-
le vaccinazioni dei bambini tra
i 5 e gli 11 anni: il 49,8% della po-
polazione in questa fascia d’età
ha ricevuto una dose, il 26,5%
ha terminato il primociclo.

Omicron dunque pare rallen-
tare la sua corsa, con la curva
in discesa anche sul fronte del
numero dei ricoveri negli ospe-
dali pugliesi. Secondo i dati
Agenas, aggiornati al 2 febbra-
io scorso, cala l’occupazione
dei posti letto in area medica
(al 23%), mentre resta stabile
l’occupazione nelle terapie in-
tensive (13%). Un dato tutto
sommatomigliore rispetto alla
media nazionale, dove la per-
centuale di posti letto in repar-
to e in Terapia intensiva occu-
pati da pazienti malati di Co-
vid-19, è ferma da qualche gior-
no rispettivamente a 30% e
16%. «E’ un dato che avevamo
previsto – ammette Alberto Fe-
dele, direttore del Dipartimen-
to di Prevenzione della Asl di
Lecce – ma restiamo cauti e in-
crociamo le dita affinchénonci
siano sorprese da nuove varian-
ti del virus. Non abbiamo ele-
menti per pensare al peggio e la
tendenza stabile per i ricoveri
in Puglia è un dato confortante
anche sull’efficacia della cam-
pagna vaccinale. Continuiamo
così e manteniamo il livello di
attenzione alto per sperare in
una primavera serena sotto tut-
ti i punti di vista». In un quadro
generale, per quanto riguarda i
reparti di area non critica, la
percentuale di posti Covid, in
24 ore, oltre che in Puglia cala
anche in Campania (attestando-
si al 30%), Liguria (39%), Lom-
bardia (28%), Marche (33%),
Provincia autonoma di Bolza-
no (23%), Provincia autonoma
di Trento (29%), Piemonte
(30%) e Val d’Aosta (al 35%).
Nei reparti di terapia intensiva
invece, registrano una tenden-
za stabile nei ricoveri insieme
alla Puglia, anche Abruzzo (al
19%), Campania (11%), Emilia
Romagna (17%), Friuli Venezia
Giulia (23%), Lazio (21%), Ligu-
ria (14%), Lombardia (13%),Mo-
lise (8%), Sardegna (16%) e Ve-
neto (15%).

©RIPRODUZIONERISERVATA

I dati raccoltida
Gimbesembrano
confermare lacurva
in fasecalantedella

varianteOmicron.
Nell’ultimasettimana i
positivi sonodiminuiti del
46,9%.Nettomiglioramento.

L’occupazionedei
posti lettonei reparti
diareamedica
scendeal 23%,

mentrequellanelleTerapie
intensiveèstabileal 13%:non
ci sonoelementiperessere
pessimisti inquesta fase.

Il presidentedi
Gimbe,Nino
Cartabellotta
evidenziachesonosì

stati fattimeno tamponi,ma
ilvirus iniziaacircolare
moltomenodiprima.

La Puglia resta in testa alla
classifica nazionale per la vac-
cinazione della fascia 5-11 an-
ni, con il 49,3%, 16,6 punti so-
pra la media nazionale che in-
vece è del 32,7%. Il 27% della
fascia in età pediatrica ha già
ricevuto la secondadose.
Un dato record sulla vacci-

nazione pediatrica che trova il
commento del presidente di
Regione, Michele Emiliano,
soddisfatto per l’impulso dato
alla campagnaanti-Covidper i
bambini tra i 5 e gli 11 anni, at-
traverso le somministrazioni
delle dosi nelle scuole. «È stata
una scelta di dialogo, con un
approccio quasi materno – ha
affermato Emiliano - che ho
portato avanti nonostante i
miei tecnici non fossero del
tutto d’accordo dal punto di vi-
sta organizzativo. Invece gra-
zie ai dirigenti scolastici, alle
famiglie e ai pediatri che sono
andati a scuola, noi abbiamo
creato un centro, anche infor-
mativo. Anziché forzare lama-
no e lasciare i genitori dietro
un telefono a fare le prenota-
zioni, abbiamo dato le indica-
zioni utili per consentire alle
famiglie di operare la loro libe-
ra scelta».
Intanto la campagna vacci-

nale prosegue su tutto il terri-
torio regionale. L’Asl di Bari,
dopo aver registrato il 52% dei
bambini tra i 5-11 anni con al-
meno una dose di vaccino in
tutta la provincia, punta a rag-
giungere il maggior numero
di persone e oltre all’iniziativa
di aprire tutti gli hub territo-
riali con accesso a sportello,

ha programmato per sabato
5 febbraio dalle 9 alle 13 e dal-
le 15 alle 18 una seduta vacci-
nale presso il Centro Colli a
Bari della Neuropsichiatria
infantile della Asl, dedicata
sia alle seconde dosi per gli
utenti con disabilità della fa-
scia 5-11 anni sia per prime e
terze dosi riservate a ragaz-
zi/adulti over 12.
Per quanto riguarda inve-

ce la popolazione adulta, la
campagna delle terze dosi
avanza e attualmente ha de-
terminato la copertura
dell’83% dei soggetti over 12
che hanno concluso il ciclo
vaccinale primario almeno 4
mesi fa e l’83,3% dei cittadini
baresi. Copertura che sale al
92,1% se si considerano gli
over 50 residenti nella pro-
vincia.
In provincia di Foggia inve-

ce sono state somministrate
dall’avvio della campagna vac-
cinale anti-Covid 1.302.119 do-
si. Prosegue la campagna vac-
cinale anche in Asl Lecce con
5.294 vaccinazioni (di cui 263
prime dosi, 726 seconde dosi e
4.305 terze dosi) effettuate nel-
la giornata di ieri tra Punti vac-
cinali di popolazione, Scuole,
Farmacie e Medici di Medici-
na generale.
Nel territorio della Asl Ta-

ranto i cittadini maggiori di 12
anni possono accedere alla
somministrazione del vaccino
negli hub di Martina Franca,
Manduria e, a Taranto, presso
l’Arsenale dellaMarinaMilita-
re e presso la Svam. La Puglia
si confermadunque la regione
con la maggiore copertura
vaccinale.

A.Taf.
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Covid, contagi giù del 47%
Guariti oltre quota 500mila

Un reparto
Covid in uno
degli ospedali
pugliesi.
Nella regione
sono guarite
dal virus più
di mezzo
milione di
persone

`Gimbe, per la regione quadro incoraggiante:
migliora anche la situazione negli ospedali

`Fedele (Asl Lecce): «Guardia sempre alta
ma siamo fiduciosi, si va a un miglioramento»

Zoom

2

Il monitoraggio
26 gennaio-1 febbraio

Cala la pressione
sui reparti ospedalieri

Circolazione del virus
«in rallentamento»

1

3

Vaccinato il 50% dei bambini
Emiliano: «Approccio vincente»

La somministrazione del vaccino a un bimbo

La pandemia
i dati
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Una legge per la vita: oltre un
milione di donne in Puglia po-
tranno accedere allo screening
senologico gratuito. La Regio-
ne ha assunto un impegno con-
cretonella lotta contro i tumori
al seno, che rappresentano cir-
ca il 30% dei casi totali di tumo-
re nel territorio regionale, am-
pliando la platea delle aventi di-
ritto agli esami diagnostici gra-
tuiti per le fasce dai 40 ai 74 an-
ni e attivando un programma
di sorveglianza per le persone
che presentano fattori di ri-
schio elevato. Con la legge sulle
“Misure di potenziamento del-
lo screening per tumore mam-
mario e sui test genetici BRCA1
e BRCA2”, approvata dal Consi-
glio regionale su proposta del
consigliere Dem Fabiano Ama-
ti, presidente della Commissio-
ne regionale Bilancio e pro-
grammazione, le donne avran-
no ora a disposizione uno stru-
mento fondamentale.
Proprio una recente ricerca

infatti ha evidenziato che le
mutazioni genetiche aumenta-
no il rischio di sviluppare neo-
plasie della mammella
(30-60%) e dell’ovaio (18-45%).
Lo studio è stato coordinato
dalla professoressa Nicoletta
Resta, direttore dell’unità ope-
rativa di Genetica medica del
Policlinico di Bari e del Diparti-
mento di Scienze Biomediche
ed Oncologia Umana dell’Uni-
versità degli Studi di Bari. At-
traverso la prevenzione geneti-
ca è possibile dunque identifi-
care i soggetti portatori della
mutazione nei geni BRCA1 e
BRCA2 che presentano un si-
gnificativo incremento del ri-
schio, in modo da intraprende-
re subito procedure di preven-
zione più efficaci e iter terapeu-
tici personalizzati, aumentan-
do la possibilità di sopravviven-
zadelle pazienti.
Il carcinoma ovarico, sebbe-

ne sia più raro, rappresenta la

prima causa dimorte per tumo-
re ginecologico; dei circa 5000
nuovi casi ogni stimati ogni an-
no in Italia, 300 sono in Puglia
con un tassi di sopravvivenza
globale a 5 anni dalla diagnosi
pari a circa il 40%. Di questi, le
mutazioni nei geni BRCA1 e BR-
CA2 sono rilevate nel 25% cir-
ca.
La nuova legge pugliese, dun-

que, impone una assunzione di
responsabilità: da un lato l’ob-
bligo delle Asl alla convocazio-
ne del 100% della popolazione
bersaglio e dall’altro l’obbligo
di rispondere alla chiamata.
Due le novità fondamentali:
l’estensione dei controlli perio-
dici alle quarantenni e, appun-
to, i test genetici BRCA gratuiti
per le persone sane a rischio

ereditario. Il vecchio sistema
prevedeva lo screening per la
fascia d’età 50–69; con l’entrata
in vigore della legge Amati, sa-
ranno inserite anche quella dai
40ai 49 edai 70ai 74.Alle circa
602mila donne tra i 50 e i 69 an-
ni (dati dal sistema sanitario re-
gionale), se ne aggiungeranno
circa 308mila tra i 40 e i 49 e
circa 127mila tra i 70 e i 74, per

un totale di oltre un milione di
donne.
Entrando nel dettaglio della

norma, viene esteso l’obbligo
alla fascia d’età 45-49, mentre
per quella dai 40 ai 44 è previ-
staunavalutazionepreventiva.
Il mancato raggiungimento de-
gli obiettivi del programma, ov-
vero la convocazione del 100%
delle donne, comporterà la de-

cadenza del direttore generale
dell’Asl di competenza territo-
riale. Una decisione dettata dal-
la necessità di incentivare la
prevenzione: i numeri registra-
ti fino a questo momento evi-
denziano infatti una media
molto bassa di inviti recapitati
e una media altrettanto esigua
di risposta. Al 31 dicembre 2021
su una popolazione bersaglio
di circa 292mila donne, in tutte
le province pugliesi sono stati
effettuati solo 148.095 inviti,
con una percentuale di adesio-
nedel 62%e circa 90mila esami
effettuati. «Lo screening – com-
menta Amati- rischia di rima-
nere sulla strada delle buone in-
tenzioni se non si assumeunpi-
glio rigoroso e risolutivo. La
prevenzione salva delle vite ed
è per questo che abbiamo volu-
to inserire l’obbligo per il 100%
delle aventi diritto. Ognuno de-
ve fare la propria parte per il
proprio ruolo, bisogna seguire
le indicazioni della scienza che
ci indica una forte incidenza di
tumori nella fascia dei qua-
rant’anni; e bisogna anche ac-
cogliere la grande rivoluzione
della genetica; le evidenze e i
dati ci parlano di un tumore cu-
rabile se si riesce ad essere tem-
pestivi. Questa legge ci mette
quindi di fronte alle responsa-
bilità. Siamo la prima regione
ad estendere lo screening al di
sottodei 45 anni e tra le pochea
garantire le attività di consulen-
za genetica oncologica per il ri-
schio di carcinomamammario
per cause ereditarie».

R.D.B.
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`Utero, ovaie e seno “sorvegliati speciali”:
qui insorge il 30% delle malattie oncologiche

Destinatarie
della norma
per la prima
volta anche
le donne
dai 40 ai 74 anni

Controlli attivabili
anche su persone
sane se il medico
di base individuerà
alcuni fattori
di rischio

Tumori femminili, test gratis
per oltre un milione di donne

La campagna
per la salute

Le Asl dovranno
chiamare
le cittadine, pena
la decadenza
del direttore
generale

ASL Foggia ASL Barletta ASL Bari ASL Taranto ASL Brindisi ASL Lecce

TOTALE

L’INCIdenza dei tumori femminili in puglia
Dati 2013-2017

% sul totale tumori

Età
media
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`Prevenzione, possibili screening genetici
anche sulle più giovani: Puglia all’avanguardia

Accesso facilitato ai controlli e
niente file per la prenotazione:
la prevenzione diviene obbliga-
toria e bussa alla porta delle
donnepugliesi.
La nuova legge regionale di

fatto facilita l’accesso al pro-
gramma di screening: il primo
invito, per chi non abbia già ade-
rito al programma, sarà recapi-
tato a casa ad ogni donna dai 45
ai 74 anni e conterrà la data,
l’orario e il centro senologico
doveèprogrammato l’esameda
effettuare. La comunicazione in-
dicherà anche i riferimenti ne-
cessari per contattare il centro
anche invia telematica.
Dal quel momento dunque ci

saranno 15 giorni di tempo per
rifiutare la prestazione o sposta-
re l’appuntamento per compro-
vati motivi di salute o gravi mo-

tivi familiari. Il rifiuto in questo
caso non comporterà l’esclusio-
ne dal programma e dall’invito
per l’anno successivo.
Ma qui entra in gioco anche

la responsabilità personale di
ogni donna: nel caso in cui non
venga comunicato il rifiuto o
l’impossibilità di recarsi all’ap-
puntamento, sarà applicatauna
sanzione pecuniaria permanca-
ta disdetta, così come avviene
per le altre prestazioni del siste-
ma sanitario. Tale sanzione po-
trà essere annullata qualora si
presenti la documentazione at-
testante l’esecuzione del test in
formaprivata. Subito dopo l’ese-
cuzione dell’esame diagnostico
infine è possibile prenotare di-
rettamente l’appuntamento per
l’annosuccessivo.
Diverso l’iter per le donne tra

i 40 e i 44 anni. In questo caso
prima di poter essere ammesse
al programmadi screening è ne-
cessariauna relazionedi analisi
del rischio. Ad avviare l’iter è il
proprio medico di medicina ge-
nerale che deve effettuare una
prima valutazione di rischio; la
relazione sarà poi inviata
all’esame del centro senologico
a cui spetta la decisione.

Per quanto riguarda la dia-
gnosi precoce per le forme ere-
ditarie del tumore allamammel-
la e all’ovaio, sarà possibile atti-
vare il programma di consulen-
za genetica gratuita, per le per-
sone sane, a prescindere
dall’età, per le quali viene accer-
tato il rischio per cause ere-
do-familiari o per predisposizio-
ne familiare. Anche in questo
caso occorrerà recarsi dal pro-
priomedico curante a cui spetta
l’avviodella pratica.
I centri di genetica clinica

avranno poi il compito di stabili-
re i criteri che consentono di ac-
cedere ai test genetici, effettuati
gratuitamente in regime di
esenzione, e in seguito se neces-
sario l’inserimento nel pro-
grammadiprevenzione.

R.D.B.
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Dalla prima visita all’esame: come funzionerà
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L’anno nero della qualità
dell’aria. Nel 2021 a Taranto il
dato più preoccupante è emer-
so dalla concentrazione di
biossido di azoto (NO2), che
ne fa il capoluogo “maglia ne-
ra” in Puglia. Il nuovo report
di Legambiente - “Mal’aria di
città. Quanto manca alle città
italiane per diventare clean ci-
ties” - ha scattato una fotogra-
fia impietosa in tutta Italia.
L’emergenza smog non ha

risparmiato nessuna delle 102
cittàprese in esame.Ovunque
i valori dei principali inqui-
nanti (Pm10, Pm2.5 eNO2) so-
no stati nettamente superiori
rispetto alle soglie suggerite
dall’Organizzazione mondia-
le della Sanità (ossia una me-
dia annuale di 15 microgram-
mi per metro cubo per il
Pm10, di 5 per il Pm2.5 e di 10
per l’N02). La situazione dei
capoluoghi pugliesi è meno
grave rispetto a quelli del
Nord, ma c’è poco da ralle-
grarsi. Taranto è la città mes-
sa peggio per la concentrazio-
ne di NO2, con 25microgram-
mi per metro cubo (µg/mc) e
una riduzione necessaria del
60 per cento; Barletta per il
Pm10, con unamedia di 25 µg-
/mc e una riduzione necessa-
ria del 40 per cento; Andria,
Bari e Barletta per il Pm 2.5, a
pari merito, con 13 µg/mc e
una riduzione necessaria del
62per cento).
Sono state analizzate com-

plessivamente 238 centraline
per il monitoraggio delle pol-
veri sottili che impattano sul-
la qualità dell’aria che respi-
riamo: Pm10, Pm2.5 e NO2 so-
no gli inquinanti che determi-
nanoprevalentemente l’insor-

genza di effetti sanitari croni-
ci sul sistema respiratorio e
cardiovascolare, provocando
mediamente oltre 50mila
morti premature all’anno so-
lo in Italia. Secondo Legam-
biente Puglia, le città «penaliz-
zate sono quelle in cui la mo-
bilità e le aree industriali rap-
presentano i fattori negativi»,
e per questo è «fondamentale
ripensare ad una nuova visio-

ne».
A Taranto i valori medi in

unanno sono stati di 21 µg/mc
di Pm10, 11 µg/mc di Pm2.5 e,
appunto, 25 µg/mc di NO2,
peruna richiesta di riduzione,
rispettivamentedel 27, 55 e60
per cento. Il paradosso del ca-
poluogo jonico, dove insiste
l’attività industriale del side-
rurgico (principalmente, ma
non solo quella), è che non

rientra né nelle 17 città italia-
ne più inquinate da Pm10 nel
2021 riportate dal report
“Mal’aria”, né tra le 11 con le
concentrazioni più alte di
Pm2,5, e neppure tra i 13 capo-
luoghi a maggiore impatto di
NO2 (pur essendo primo in
Puglia). Una spiegazione sui
risultati per certi versi sor-
prendenti, in riferimento a Ta-
ranto, è che lo studio si è con-

centrato sugli inquinanti ur-
bani, lasciando fuori quelli in-
dustriali (affidati a un altro
specifico report) come gli Ipa
(idrocarburi policiclici aroma-
tici).
«Si considerano gli inqui-

nanti determinati dal traffico,
dai riscaldamenti e anche
quelli industriali, anche se in
quest’ultimo caso solo parzial-
mente. Purtroppo tutti e tre
gli elementi come il Pm10, il
Pm2.5 e l’NO2 superano i valo-
ri consigliati dall’Oms, a fron-
te di una produzione del side-
rurgico enormemente inferio-
re rispetto al passato e di gran
lunga inferiore anche alla
quantità autorizzata, cioè di 6
milioni di tonnellate annue.
Che sappiamo non essere
compatibili con la salute degli
abitanti del quartiere Tambu-
ri. E consideriamo anche gli
interventi effettuati, dalla co-
pertura dei parchi minerali ai
filtri», ha spiegato Lunetta
Franco, presidente di Legam-
bienteTaranto.
«Bisogna considerare poi

che questa è una città di di-
mensionimedie, dove il traffi-
cononè così caotico comenei
grandi centri, dove l’inciden-
za del riscaldamento è di gran
lunga superiore alla nostra.
Sui dati incide anche il clima,
perché noi abbiamo la fortu-
na di essere una città molto
ventosa, con venti che preva-
lentemente spingono gli in-
quinanti lontano dalla città,
altrimenti le condizioni sani-
tarie sarebbero ancora più
drammatiche e le scuole dei
Tamburi sarebbero chiuse tut-
ti i giorni». C’è una cosa, però,
che va ricordata: «Le polveri
sottili di Taranto sono più pa-
togenechenelle altre città».
Le soluzioni proposte da Le-

gambiente per abbattere lo
smog vanno dai quartieri car
free alle “città dei 15 minuti”,
in cui tutto ciò che serve sta a
pochiminuti apiedi dadove si
abita; strade a 30 chilometri
all’ora; trasporto pubblico
elettrico e sharing mobility,
con l’implementazione di ci-
clovie e corsie ciclabili.

©RIPRODUZIONERISERVATA

`Nell’analisi rientra solo parzialmente
l’incidenza dell’inquinamento industriale

`Il dato è contenuto nel report realizzato
da Legambiente per tutta l’Italia

Lunetta Franco
«Ci aiutano clima
e dimensioni
però le polveri
sottili qui sono
più patogene»

Mal’aria, Taranto maglia nera
in Puglia per il biossido d’azoto

CONCENTRAZIONI MEDIE
ANNUALI ANNO 2021

RIDUZIONE DELLE
CONCENTRAZIONI NECESSARIE

LA QUALITà DELL’ARIA
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Concentrazione media annuale nel 2021 di polveri sottili (PM10 e PM2.5) e di biossido di azoto (NO2 )

CITTÀ PM10 PM2.5 NO2PM10 PM2,5 NO2

La media annuale è stata calcolata
come media delle medie annuali
delle singole centraline di monitoraggio
ufficiale delle Arpa classificate
come urbane

PM10: indica le polveri sottili con
diametro diametro inferiore a 10 µm,
sono delle particelle inquinanti presenti
nell'aria e possono essere inalate
e penetrare nel tratto superiore 
dell'apparato respiratorio, dal naso
alla laringe

PM2,5: indica le polveri sottili
con diametro in inferiore a 2,5 µm,
possono essere respirate e spingersi
nella parte più profonda dell'apparato,
fino a raggiungere i bronchi

Biossido di azoto: è un gas di colore
rosso bruno, dall'odore forte e pungente,
altamente tossico e irritante, prodotto
principalmente dal traffico veicolare

Fonte: Legambiente
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L’EMERGENZA SANITARIA. Covid-19 Cronaca

TARANTO - Altri tredici decessi: rimane pe-
sante il conto che, ogni giorno, la Puglia paga 
alla pandemia. Nelle ultime 24 ore in Puglia 
sono stati effettuati 62.166 test per l’infezio-
ne da Covid-19 coronavirus e sono stati regi-
strati 7.130 casi positivi, così suddivisi: 2.129 
in provincia di Bari, 597 nella provincia Bat, 
608 in provincia di Brindisi, 1.056 in provin-
cia di Foggia, 1.723 in provincia di Lecce, 937 
in provincia di Taranto, 40 casi di residenti 
fuori regione, 40 casi di provincia in defini-
zione. 
I casi attualmente positivi sono 117.251; 683 
sono le persone ricoverate in area non criti-
ca, 60 sono in terapia intensiva. Dall’inizio 
dell’emergenza sono stati effettuati 7.875.852 
test; 625.175 sono i casi positivi; 500.641 
sono i pazienti guariti; 7.283 sono le perso-
ne decedute. I casi positivi sono così suddi-
visi: 213.335 nella provincia di Bari; 64.094 
nella provincia Bat; 58.717 nella provincia 
di Brindisi; 97.557 nella provincia di Fog-
gia; 98.644  nella provincia di Lecce; 86.232 
nella provincia di Taranto; 4.575 attribuiti a 
residenti fuori regione; 2.021 di provincia in 
definizione. Nuove misure anti-covid per la 
scuola e sulla durata del Green pass, intanto, 
nel decreto approvato nei giorni scorsi dal 
Consiglio dei ministri. Stop quindi alle restri-
zioni, anche in zona rossa, per chi è vaccinato 
contro il covid. E validità del certificato ver-
de, per chi ha tre dosi, “indefinita” ha detto 
il premier Mario Draghi. Mentre, per quanto 
riguarda la scuola, i vaccinati non andranno 
più in Dad. Questi provvedimenti, ha spiegato 
il presidente del Consiglio, “vanno nella dire-
zione di una ancora maggiore riapertura del 
Paese”. “Nelle prossime settimane andremo 
avanti su questo percorso di riapertura. Sulla 
base dell’evidenza scientifica, e continuando 
a seguire l’andamento della curva epidemio-
logica, annunceremo un calendario di supera-
mento delle restrizioni vigenti”, ha aggiunto. 
“Non c’è nessuna discriminazione. Credo che 
questa sia una parola sbagliata che nulla ha 
a che vedere con il decreto che abbiamo ap-
provato” ha detto il ministro della Salute Ro-
berto Speranza rispondendo a una domanda 
sulla posizione della Lega che non ha votato 
il decreto, ritenendo alcune misure ‘discri-
minatorie’. Speranza ha quindi voluto riba-
dire come “i vaccini siano davvero lo stru-
mento fondamentale che ci sta consentendo 
gradualmente di aprire una fase nuova. Noi 
lo diamo per scontato, ma” la vaccinazione 
“sta piegando finalmente la curva” epidemica 
“senza per questo aver dovuto fare scelte di 
limitazioni molto significative, come stanno 
facendo altri paesi in Europa”. “Prolunghia-
mo la vigenza del Green pass dopo il booster” 
vaccinale anti-Covid. “Oggi è di 6 mesi” e, 
“non avendo ancora le nostre autorità scien-
tifiche individuato un percorso per la quarta 
dose, che sarà oggetto di un confronto sul 
piano tecnico-scientifico, la valutazione del 
Governo è di non porre limiti alla durata del 

Covid, altre 13 vittime
e 7000 casi in Puglia
Green pass dopo il booster”, ha sottolineato 
Speranza, in conferenza stampa dopo il Con-
siglio dei ministri sulle nuove misure di con-
trasto a Covid-19. Nel caso in cui un territorio 
finisca in zona rossa, “le limitazioni connesse 
non riguarderanno le persone vaccinate”, ha 
aggiunto. 
SCUOLA, COSA CAMBIA - Nelle scuole 
per l’infanzia, si legge nel comunicato di Pa-
lazzo Chigi, fino a 4 casi di positività le atti-
vità proseguono in presenza; dal quinto caso 
di positività, le attività didattiche sono sospe-
se per cinque giorni. Nella scuola primaria 
fino a quattro casi di positività, si continua-
no a seguire le attività didattiche in presen-
za con l’utilizzo di mascherina Ffp2 da parte 
di docenti e alunni con più di 6 anni di età e 
fino al decimo giorno successivo alla cono-
scenza dell’ultimo caso accertato positivo al 
Covid-19. Inoltre, è obbligatorio effettuare un 
test antigenico rapido o autosomministrato 
o molecolare alla prima comparsa dei sinto-
mi e, se ancora sintomatici, al quinto giorno 
successivo alla data dell’ultimo contatto. Dal 
quinto caso per coloro che hanno concluso il 
ciclo vaccinale da meno di 120 giorni o che 
sono guariti da meno di 120 giorni o che han-
no effettuato la dose di richiamo, l’attività di-
dattica prosegue in presenza con l’utilizzo di 
mascherine Ffp2 da parte di docenti e alunni 

con più di 6 anni di età per dieci giorni; per 
tutti gli altri le attività proseguono in didatti-
ca digitale integrata per 5 giorni. Nella scuola 
secondaria di primo e secondo grado con un 
caso di positività tra gli alunni, l’attività pro-
segue per tutti in presenza con l’utilizzo della 
mascherina di tipo Ffp2 da parte di alunni e 
docenti; con due o più casi di positività tra 
gli alunni, per coloro che hanno concluso il 
ciclo vaccinale da meno di 120 giorni o che 
sono guariti da meno di 120 giorni o che han-
no effettuato la dose di richiamo, l’attività 
didattica prosegue in presenza con l’utilizzo 
di mascherine Ffp2 per dieci giorni; per tutti 
gli altri le attività scolastiche proseguono in 
didattica digitale integrata per 5 giorni. Le 
certificazioni verdi Covid-19 rilasciate dopo 
la terza dose hanno efficacia senza necessità 
di nuove vaccinazioni. Al regime di chi si è 
sottoposto alla terza dose è equiparato chi ha 
contratto il Covid ed è guarito dopo il com-
pletamento del ciclo vaccinale primario.
“Abbiamo deciso che i vaccinati non andran-
no più in Dad. E’ un messaggio molto forte, 
molto chiaro. Perché riteniamo che sia giusto, 
a questo punto della pandemia, che chi si è 
vaccinato possa evitare la Dad”. Il tema della 
scuola, ha detto ancora il ministro della Sa-
lute, “è stato quello più rilevante, su cui c’è 
stata la discussione più significativa nel no-

stro Consiglio dei ministri. Sulla scuola ab-
biamo fatto scelte molto forti”, ha aggiunto, 
sostenendo che “è il cuore del nostro Paese. 
Quindi se dobbiamo far qualcosa, dobbiamo 
farla prima di tutto nelle nostre scuole. E noi 
vogliamo lavorare per ridurre il più possibi-
le la didattica a distanza e creare condizioni 
per cui i nostri figli possano, il più possibile, 
continuare a frequentare in presenza le nostre 
classi. Ci siamo mossi dentro questo spirito”. 
“Nei pochi casi di classi che ricominceranno 
ad andare in Dad” abbiamo deciso di “limita-
re lo spazio temporale di questa Dad che oggi 
è di 10 giorni a 5 giorni, quindi con un mes-
saggio molto chiaro di riduzione della didatti-
ca a distanza”. La formazione a distanza non è 
il male assoluto, “nei momenti di difficoltà ha 
permesso di mantenere il collegamento conti-
nuo con i nostri studenti E per molti studenti 
è stata una grande risorsa e lo sarà anche in 
futuro in quelle situazioni in cui sarà neces-
sario. Non stiamo demonizzando uno stru-
mento che è stato fondamentale in questi due 
anni difficilissimi. Ma l’opzione che abbiamo 
scelto è quella di privilegiare le attività in pre-
senza. Dando anche il messaggio forte che il 
vero elemento di sicurezza è la vaccinazione. 
Questo è stato il segno che ha guidato tutta la 
nostra azione”. ha affermato dal canto suo il 
ministro dell’Istruzione Patrizio Bianchi.



04-02-22


	Copertina
	1_copertina rassegna stampa

	nz_all-2712e795fadfce685b24609e52237edc
	ba_all-2712e795fadfce685b24609e52237edc
	crea_pdf.php
	buonasera-oggi
	04022022_Taranto_01
	04022022_Taranto_02
	04022022_Taranto_03
	04022022_Taranto_04
	04022022_Taranto_05
	04022022_Taranto_06
	04022022_Taranto_07
	04022022_Taranto_08
	04022022_Taranto_09
	04022022_Taranto_10
	04022022_Taranto_11
	04022022_Taranto_12
	04022022_Taranto_13
	04022022_Taranto_14
	04022022_Taranto_15
	04022022_Taranto_16
	04022022_Taranto_17
	04022022_Taranto_18
	04022022_Taranto_19
	04022022_Taranto_20
	04022022_Taranto_21
	04022022_Taranto_22
	04022022_Taranto_23
	04022022_Taranto_24

	Documento Corriere Puglia



